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ROSA TOTALE

In Portogallo, una villa tinta unita
rinuncia alla decorazione per esaltare
i volumi plastici dell’architettura

TOBIAS REHBERGER

Paradossi di una casa d’artista

INTERNO GIORNO

Moduli, pareti attrezzate e librerie



Protagonista assoluta di Casa Carlita

è l’arenaria gialla. Il materiale della

tradizione reinterpretato da Studio

Gum compone un’architettura dai

volumi geometrici immersa nella Val

di Noto. All’ingresso, opera di Sergio

Fiorentino, sospensione Benjamin

di Frandsen e tavolo Officina,

Ronan e Erwan Bouroullec per

Magis. Dei F.lli Cavallo di Siracusa

la lavorazione artigianale

della pietra; infissi di Secco Sistemi



TESTO SUSANNA LEGRENZI

FOTO FILIPPO BAMBERGHI

SICILIA
P
U
R
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Un terreno a due passi da

Noto, molto vento e molto sole.

Studio Gum ha fatto il resto:

una villa fluida di arenaria

gialla, con cocciopesto e

cementine. Ecco Casa Carlita:

la tradizione rende liberi

ALBUM





Nel living, divano Ghost di

Paola Navone per Gervasoni

e piantana Ozz di Paolo

Cappello, Miniforms. Sedute

in rovere N2, di Ethnicraft

come il tavolo Oak Mikado

sullo sfondo. Sedie Afteroom

di Menu e sospensioni di

Frandsen. A terra, cementine

artigianali di Pavimenti

Sansone e cocciopesto

di Guglielmino Cooperativa

(in questa foto). Per il dining,

tavolo in teak di HK living,

sedie di Menu e sospensioni

Bolt di Anton De Groof per

Tonone. Madia su disegno con

finitura di Kerakoll. Sopra,

ceramiche di Alessandro Iudici

e tela di Giovanna Brogna

(nella pagina accanto, in alto).

Dalla piscina si intuisce

il senso del progetto: una

pianta a forma di pettine con

tre corti aperte sugli alberi

(nella pagina accanto, in basso)





«Ci piaceva l’idea di una torre

con un portale, che accoglie

parte della piscina – spiegano

Valentina Giampiccolo e

Giuseppe Minaldi di Studio Gum

– regalando una zona d’ombra,

protetta dal vento» (in questa

foto). Per la cucina su misura,

tavolo snack in pietra

lavica La Nera di Nerosicilia.

Sospensioni Cast di Menu e

sgabelli Officina, design Ronan

e Erwan Bouroullec per Magis

(nella pagina accanto)





Cementine su disegno per il lungo

corridoio attrezzato con armadi

a scomparsa dove affacciano

le stanze; applique Chapeau!

di Toscot (sopra, a destra). Nel

bagno, rivestimenti artigianali

di Cotto Etrusco, lavabo di

Ceramica Flaminia, rubinetteria

di Cea Design e box doccia

Zen di Megius (sopra, a sinistra).

La camera con pavimento in

cocciopesto di Guglielmino

Cooperativa, letto Park

di Carlo Colombo per Poliform

e biancheria di Fabio Bocchieri.

Poltrona Leggia in cuoio con

struttura in tondino metallico di

Antonino Sciortino per Baxter e

piantana di Frandsen. In terrazza,

lounge chair Desert di Ferm

Living e tavolino Cico di Serax

(nella pagina accanto)
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PER RENDERE LA PIETRA

ANCORA PIÙ MATERICA

L’ABBIAMO FATTA GRAFFIARE

E TAGLIARE A TRIANGOLO

Studio Gum

Lo studio è a Ragusa, nel centro storico, tra le sue chiese
e i suoi palazzi settecenteschi, dove Marcello Mastroianni e
Stefania Sandrelli si scambiavano gli sguardi proibiti diDivorzio
all’italiana. E non è un caso, perché tutti i lavori di Studio Gum
hanno radici lì, nella Val di Noto, anche quando sono altrove.
Casa Carlita non fa eccezione, nonostante sia il primo progetto in
cui Valentina Giampiccolo e Giuseppe Minaldi, due di due nella
vita e nel lavoro, hanno disegnato tutto: dalla scatola architettonica,
immaginata come una casa fluida che corteggia ulivi, carrubi e
mandorli, alla direzione dello sguardo che corre lontano, fino al
mare, quello estremo, spinto a sud-est verso l’Africa. «Il progetto
è nato da zero: il committente ci ha messo a disposizione un
terreno a due passi da Noto, molto vento e molto sole. Poi, c’erano
questi alberi meravigliosi...», racconta Valentina. «All’inizio
abbiamo costruito quattro diverse proposte per scegliere, infine,
una pianta che assomiglia a un pettine con tre corti aperte sugli
alberi, il perno su cui abbiamo progettato il tutto». Prima di Casa
Carlita, Studio Gum ha firmato numerosi interventi di restauro
in un angolo di Sicilia che ha meglio conservato il suo Dna, dalle
iperboli del Barocco Patrimonio Unesco alle case rurali che ancora
oggi punteggiano, sottili, il paesaggio. Con Casa Carlita, rilettura
contemporanea della tradizione, Valentina e Giuseppe
hanno fatto una sintesi di queste esperienze, a partire dalla scelta
dei materiali. Per il perimetro esterno della villa, una grande ‘C’
tipica delle case di campagna siciliane, ha vinto la pietra arenaria
gialla, un materiale della tradizione interamente reinterpretato.
«Per rendere la pietra ancora più materica, l’abbiamo fatta
graffiare. Abbiamo scelto anche di tagliarla in moduli quadrati di
50 centimetri per 50, a loro volta tagliati, in alcuni casi, a triangolo,
per creare un gioco di incastri che rileggesse in chiave stilizzata
le classiche murature a conci regolari». Al giallo dell’arenaria,
sempre negli esterni, si affiancano l’intonacatura bianca degli
spazi interni alle corti e gli infissi leggeri in ferro verniciato. E, poi,
ancora, negli interni, in un continuum con la tradizione,
i pavimenti in cocciopesto e una lunga fuga di cementine salentine
che, dalla cucina, taglia in lungo la casa. «Il cocciopesto è un
materiale straordinario. Grazie a un artigiano siciliano abbiamo
potuto sperimentare nuovi colori, dal rosa cipria ai grigi»,
aggiunge sempre Valentina. Per gli arredi, molto è stato creato su
disegno, come la cucina, cucita su alcuni elementi già acquistati
come il grande secchiaio in pietra. Infine, la piscina, un tutt’uno
con una piccola torre, pensata come un belvedere sul paesaggio.
«Ci piaceva l’idea di lasciare un segno, una torre con un portale,
che di fatto ha poi accolto parte della piscina, regalando una zona
d’ombra, protetta dal vento». Tutt’attorno è Sicilia pura. «In
questi anni ci siamo molto impegnati nel restauro del patrimonio
architettonico, ricco di specificità e tradizioni. È la nostra risposta
alla cementificazione che minaccia una delle regioni più belle
d’Italia», racconta Studio Gum. «Ci siamo occupati di ville, hotel
e showroom. In Sicilia c’è un potenziale dismesso talmente
grande che potremmo andare avanti per decenni. Con la stessa
sensibilità abbiamo approcciato Casa Carlita». C’è qualcosa
che vuoi aggiungere, chiediamo a Valentina? «Sì, i proprietari ci
tengono a ricordare che il nome di questa villa, Casa Carlita, è un
omaggio alla mamma siciliana della padrona di casa». Un sottile
filo rosso che ricorda chi siamo, che cosa ci portiamo dentro,
che ogni viaggio nella culla del Mediterraneo è alla fine un ritorno.
A volte anche nelle scelte di disegnare una casa, che abbraccia
filari di alberi, che abbracciano il mare.
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Coppia nel lavoro e nella vita,

Valentina Giampiccolo, classe

1977, e Giuseppe Minaldi, 1973,

sono i fondatori di Studio Gum.

Siciliani doc, posano con

il loro team sul retro della torre

belvedere in arenaria gialla.

Da sinistra: Elena Biazzo, Marzia

Iacono, Claudia Galfano, Roberta

Battaglia e Stefano Brugaletta


